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Oggetto: Cod. Cliente xxxxx. Fattura N. 2017/xxxxx del 21/12/2017 – Competenze 31.12.17 (conguagli 2013 – 2014 – 2015 + acconto). Richiesta nota di credito e diffida.
Con riferimento alla Vs. comunicazione del 21.12.2017 relativa alla fatturazione in oggetto, ritengo necessario ed opportuno sottolineare quanto segue:

1. L’art. 154 del d.lgs. 152/2006 attribuisce all’ente di governo dell’ambito la competenza per la determinazione della tariffa sulla base dei Metodi Tariffari Idrici predisposti da ARERA, già AEEGSI, e, in conseguenza, anche per l’applicazione dei conguagli previsti e regolamentati dall’art. 29 del MTI-2 (delibera AEEGSI 665/2015/I/IDR);
2. La delibera della Conferenza dei Comuni del 30.05.2016, richiamata anche dalla Vs comunicazione del 24.05.2017, ha ritenuto, in sede di approvazione del nuovo piano d’ambito, per il periodo 2016-2019 ed il conseguente moltiplicatore “teta”, di non riconoscere conguagli per i periodi indicati, sicuramente per la non sussistenza, a parere della Conferenza dei Comuni, delle condizioni da voi rivendicate;
3. Il contratto per la somministrazione di acqua potabile da me sottoscritto conferma la competenza della Conferenza Territoriale 3 Lazio Centrale – Rieti per la determinazione delle tariffe del servizio; i conguagli, derivanti dal ricalcolo tariffario, sono tariffa e, anche contrattualmente, non possono essere calcolati ed addebitati senza preventiva autorizzazione degli organismi competenti;
4. L’addebito di conguagli senza la specifica previsione, e autorizzazione, da parte della Conferenza dei Comuni, è un atto di grave arbitrarietà ed illegittimo;
5. I valori dei conguagli esposti in bolletta non sono dettagliati e, quindi, incomprensibili tanto più che sono composti da un importo addebitato e da un importo stornato di cui non si trova traccia nelle bollette precedenti. Ricordo in proposito che l’art. 2, comma 1, lettera b, del DPCM 20 luglio 2012 stabilisce che il sistema tariffario debba essere equo, certo, trasparente, non discriminatorio. Le bollette sin qui ricevute sono contrarie a tutti i principi fissati dal citato DPCM.

Per le ragioni appena esposte si chiede l’immediato annullamento della Fattura in oggetto e la sua riemissione in termini corretti, come peraltro già richiesto dal Coordinatore ATO3 Rieti eventualmente per il tramite del nuovo gestore APS S.p.a., eliminando l’addebito dei suindicati conguagli non dovuti e accompagnandola da una dettagliata illustrazione degli importi addebitati e stornati in bolletta.
Vi diffido ad intraprendere qualsiasi tipo di iniziativa o azione per il recupero dell’importo non versato o ad addebitare ulteriori oneri essendo vostra la responsabilità di un atto errato e arbitrario a mio danno.
Si invita a restituire al/alla sottoscritto/a l’importo pagato e non dovuto, contestualmente all’emissione della nota credito, a mezzo bonifico bancario utilizzando il codice IBAN: xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx (FRASE DA ELIMINARE QUALORA NON SIA STATO PAGATO L’IMPORTO TOTALE DELLA BOLLETTA)
Mi riservo, inoltre, di verificare la correttezza delle bollette pagate anche negli anni precedenti, dal controllo delle quali rilevo una mancanza di chiarezza rispetto al servizio di fognatura e depurazione fornito dal Consorzio Industriale della Provincia di Rieti e una situazione discriminatoria dovuta all’incremento del costo unitario all’aumentare del nucleo familiare e alla non corretta applicazione dell’art. 1 DPCM 13.10.2016 sul quantitativo minimo di acqua vitale (50 litri/abitante/giorno) che ARERA (già AEEGSI), con gli artt. 39.7 del MTI e 36.7 del MTI-2, fissa in 30 mc annui per utente domestico cui applicare la tariffa agevolata. 

Per tali fatti, se confermati, avvierò tutte le iniziative opportune per il recupero delle maggiori somme pagate e per gli atti discriminatori che sono una violazione dei diritti del cittadino sanciti dall’art. 3 della nostra Costituzione oltre che del citato art. 2 del DPCM 20 luglio 2012.
Distinti saluti.

Rieti, XX/XX/2018
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